
L’introduzione delle nuove e più ampie geografie amministrative istituite con la 
legge Delrio (L.56/2014) costituisce oggi una straordinaria opportunità per ri-
pensare, ri-organizzare e ri-equilibrare i sistemi territoriali italiani. Alcune città 
hanno anticipato la riforma, dimostrando di saper rinnovare ciclicamente, al 
mutare delle condizioni economiche sociali e produttive, articolati processi 
di riflessione sul proprio futuro, mobilitando molteplici attori. Tra queste 
Torino che ha presentato il terzo piano strategico “Torino Metropoli 2025”, 
e Bologna che ha approvato il Piano Strategico Metropolitano, una delle 
prime esperienze nazionali di democrazia partecipata promossa da Comune, 
Provincia e Regione Emilia Romagna, con l’obiettivo di rafforzare la capacità 
del territorio di organizzare e governare una grande varietà di risorse.
Se la complessità della rinnovata articolazione amministrativa e spaziale a 
livello territoriale porta con sé la necessità di introdurre adeguati strumenti 
di governo di medio e lungo periodo, nuove tendenze e modalità operative 
ripartono dai luoghi e propongono piccole azioni strategiche di rigenerazione 
capaci di ricostruire legami interrotti tra spazio e società. Nella rilettura 
contemporanea del territorio, infatti, frammenti considerati periferie urbane 
assumono la dimensione di nuove centralità di area vasta o di cerniere che 
mettono in relazione ambiti funzionali autonomi; allo stesso modo, storiche 
aree di concentrazione dello sviluppo e dell’attrattività diventano semplici nodi 
di una sistema urbano più o meno interconnesso/disperso. Le esperienze 
portate avanti dal gruppo di lavoro G124 di Renzo Piano nelle periferie di 
Catania, Roma e Torino, rappresentano il tentativo di rimettere al centro realtà 
marginali, attraverso la sperimentazione di inedite modalità di intervento 
aperte al contributo della comunità locale.
All’interno della cornice generale delineata dalla riforma, l’ascolto e il confronto 
con altre esperienze può certamente far emergere importanti riflessioni sulla 
istituenda città metropolitana di Cagliari, sulle prospettive della area vasta e 
sul ruolo delle periferie contemporanee nella rigenerazione urbana e nella 
elaborazione di nuovi scenari di progetto.
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